
 
 
 

 
BREVE STORIA DEL CALENDARIO CIVILE 

Antonio Salmeri 
 

Premessa 

Tutti noi consultiamo spesso il Calendario, ma forse non  pochi conoscono 

il motivo di certe incongruenze. 

- Perché Febbraio è il mese con meno giorni? 

- Perché se si era deciso che i mesi dovevano avere alternativamente 30 e 

31 giorni, Luglio e Agosto che sono consecutivi hanno entrambi 31 giorni? 

- Perché se la Bolla Pontificia ς emanata nel Febbraio - faceva entrare in 

vigore il nuovo calendario con il quale si decideva di togliere dieci giorni la 

riforma fu fatta nel mese di Ottobre togliendo i giorni dal 5 al 14? 

- Come sono strutturati gli altri calendari? 

- In questa breve nota metteremo in evidenza soltanto gli aspetti principali 

del Calendario nato in Italia con Romolo, primo re di Roma, Giulio Cesare e 

Gregorio tredicesimo. Inoltre daremo brevissimi cenni su altri principali ca-

lendari. 

 

Come nacquero i calendari  

tŜǊ ǎǳŘŘƛǾƛŘŜǊŜ ƛƭ ǘŜƳǇƻΣ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ŎƻƴŎŜǇƛǊŜ ǳƴ ŎŀƭŜƴŘŀǊƛƻΣ ƭΩǳƻƳƻ ǎƛ ŝ 

sempre riferito al moto apparente del Sole, della Luna e degli astri in ge-

nerale. Si dicono di tipo siderale i calendari basati sui periodici ritorni in 

una determinata posizione celeste di stelle fisse - e in particolare solari se 

ŦƻƴŘŀǘƛ ǎǳƭƭΩŀǇǇŀǊŜƴǘŜ ǊƛǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ {ƻƭŜ ƛƴǘƻǊƴƻ ŀƭƭŀ ¢ŜǊǊŀ -  e lunari se 

ōŀǎŀǘƛ ǎǳƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ǇŜǊƛƻŘƛ ƳƛǎǳǊŀǘƛ Řŀ ǳƴŀ ŎƻƳǇƭŜǘŀ ǊƛǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 

Luna intorno alla Terra. Si sono così formati nel tempo vari calendari, ma 

tutti rispondenti ad una lunghezȊŀ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇŀǊƛ ŀƭƭΩƛƴŎƛǊŎŀ ŀŘ ǳƴŀ ŎƻƳǇƭe-

ta rivoluzione della Terra intorno al Sole. La nota divergenza tra il calenda-

rio solare e lunare è dovuta al fatto che il rapporto fra il ciclo del Sole e 

quello della Luna non è rappresentato da un numero intero, bensì è ugua-

ƭŜ ŀ мнΣосу Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ŎƘƛ ǾƻƭƭŜ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƭΩŀƴƴƻ ŎƻƳŜ Ƴǳƭǘiplo di cicli lunari 

dovette aggiungere ς come nel calendario ebraico ed in quello greco ς set-

te volte in diciannove anni un tredicesimo  mese. 



I calendari Romuleo e Numano  

La nostra storia la facciamo iniziare con Romolo che, appena fondata Ro-

ƳŀΣ ǾƻƭƭŜ ŎǊŜŀǊŜ ǇŜǊ ƭŀ ǎǳŀ ƎŜƴǘŜ ǳƴ ŎŀƭŜƴŘŀǊƛƻΦ [Ωŀƴƴƻ ǊƻƳǳƭŜƻ ŜǊŀ Řƛ Řƛe-

ci mesi: Martius (31 giorni), Aprilis (30), Maius (31), Iunius (30), Quintilis 

(31), Sextilis (30), September (30), October (31), November (30) e Decem-

ber (30), per un totale di soli 304 giorni. Si attribuisce a Numa Pompilio, 

secondo re di Roma, la prima riforma. Egli essendo forse a conoscenza del 

calendario greco costituito da dodici mesi alternativamente di 29 e 30 

giorni, aggiunse Ianuarius e Februarius che furono posti immediatamente 

dopo December e quindi prima di Martius: i mesi di 30 giorni furono por-

tati a 29 ed i nuovi ebbero rispettivamente 29 e 28 giorni. Si ebbe così un 

anno composto da 355 giorni, poco diverso da quello greco che  ne conta-

va 354. I mesi risultano mediamente di lunghezza pari al ciclo lunare 

(29,53 giorni), ma facendo in modo, per ragioni scaramantiche, di avere 

ƭΩŀƴƴƻ ŜŘ ƛ ƳŜǎƛ ŎƻƳǇƻǎǘƛ Řŀ ǳƴ ƴǳƳŜǊƻ ŘƛǎǇŀǊƛ Řƛ ƎƛƻǊƴƛΣ Ŏƻƴ ƭŀ ǎƻƭŀ  ŜŎŎe-

zione di Februarius. 

Con il calendario numano per il computo pratico dei giorni dei mesi furono 

introdotte le kalendae (primo giorno di ciascun mese), le nonae (quinto 

giorno del mese) e le idus (tredicesimo giorno del mese) nei mesi di 29 

giorni, mentre nei mesi di 31 giorni, (gli attuali Marzo, Maggio, Luglio ed 

Ottobre), le nonae erano fissate al settimo giorno e le idus al quindicesi-

mo. Queste ultime corrispondevano con buona approssimazione al giorno 

del plenilunio.  

 
Calendario anteriore alla riforma di Giulio Cesare 

Scoperto nelle grotte di Nerone (Anzio ς Roma) nel 1915 



 

Nasce il Calendario Giuliano 

Giulio Cesare stabilì che a partire dal 709 dalla fondazione di Roma gli anni 

fossero di 365 giorni e che ogni quattro anni ce ne fosse uno di 366 in mo-

Řƻ Řŀ ǘŜƴŜǊŜ ƛƭ Ǉŀǎǎƻ Ŏƻƴ ƛƭ Ƴƻǘƻ ŘŜƭ {ƻƭŜΦ [Ωŀƴƴƻ Ŧǳ ǳƎǳŀƭƳŜƴǘŜ suddiviso 

ƛƴ мн ƳŜǎƛΣ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ Řƛ ом Ŝ ол ƎƛƻǊƴƛΣ Ŏƻƴ ƭΩŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƴŜƎƭƛ 

anni di 365 giorni il mese di Febbraio avrebbe avuto 29 giorni invece di 30, 

mentre il giorno in più sarebbe stato collocato tra il VI e VII precedenti le 

calende di Marzo. Poiché tale giorno intercalato era definito bis sextus an-

ǘŜ YŀƭŜƴŘŀǎ ƳŀǊǘƛŀǎΣ ƭΩŀƴƴƻ Ŧǳ ŎƘƛŀƳŀǘƻ ōƛǎŜǎǘƛƭŜΦ [ŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜƭ /ŀƭŜƴŘa-

rio Giuliano fu pertanto la seguente: Ianuarius (31 giorni), Februarius (29 o 

30 ), Martius (31), Aprilis (30), Maius (31), Iunius (30), Quintilis (31), Sexti-

lis (30), September (31), October (30), November (31) e December (30). Si 

perse così la caratteristica delle idi e delle none di essere tutte equidistanti 

dalle calende del mese seguente. Infatti nei mesi di Marzo, Maggio, Luglio 

e Ottobre (MarMaLuOt), che erano di 31 giorni, le idi e le none cadevano 

rispettivamente il quindicesimo ed il settimo giorno del mese, contraria-

mente agli altri mesi nei quali le idi e le none cadevano rispettivamente il 

tredicesimo e quinto giorno. Questa riforma fu attuata dopo aver aggiunto 

i circa novanta giorni persi in precedenza a causa del mancato inserimento 

di alcuni trediŎŜǎƛƳƛ ƳŜǎƛ Ŝ ǇŜǊŎƛƼ ƭΩŀƴƴƻ тлу Řƛ wƻƳŀΣ ŀƴƴƻ Řƛ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ 

fra i due sistemi, fu costituito da oltre 440 giorni suddivisi in 15 mesi.  

 

Quintilis e Sextilis si dedicano a Giulio Cesare e ad Augusto  

Ma anche ulteriori modifiche furono fatte al calendario dopo il razionale 

ŀǎǎŜǘǘƻ Řŀǘƻ Řŀ Dƛǳƭƛƻ /ŜǎŀǊŜΦ LƴŦŀǘǘƛ ǇǊƻǇǊƛƻ ƭΩŀƴƴƻ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ǎǳŀ ƛǎǘi-

tuzione, Marco Antonio propose che Quintilis, in onore dello stesso Giulio 

Cesare, che in questo mese era nato, fosse chiamato Iulius. Ancora: 

ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ тпс Řƛ wƻƳŀ ƛƭ ƳŜǎŜ {ŜȄǘƛƭƛǎ Ŧǳ ŎƘƛŀƳŀǘƻ !ǳgustus in onore 

ŘŜƭƭΩƛƳǇŜǊŀǘƻǊŜ !ǳƎǳǎǘƻ ŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ƳŜǎŜ ŜǊŀ ǎǘŀǘƻ ƴƻƳƛnato conso-

le ed aveva conseguito importanti vittorie. Ed in tale occasione, forse per 

far piacere allo stesso Imperatore, tale mese a lui dedicato fu portato a 

31 giorni per renderlo di lunghezza uguale a quello dedicato a Giulio Ce-

sare, a scapito di Febbraio che fu ridotto a 28 giorni negli anni comuni ed 

a 29 in quelli bisestili. Pertanto per non avere tre mesi consecutivi di 31 

giorni, la lunghezza degli ultimi quattro mesi fu invertita: Settembre e 

Novembre passarono da 31 giorni a 30 ed Ottobre e Dicembre da 30 a 31. 



Ma le nuove disposizioni non furono sempre correttamente applicate e 

per un periodo di 36 anni fu inserito un giorno bisesto ogni tre anni e non 

ƻƎƴƛ ǉǳŀǘǘǊƻ ŎƻƳŜ ǎǘŀōƛƭƛǘƻΦ tŜǊ Ŏǳƛ ƭΩƛƳǇŜǊŀǘƻǊŜ !ǳƎǳǎǘƻ ǇŜǊ ǊƛƳŜǘǘŜǊŜ ƭŜ 

cose a posto fece decorrere 12 anni senza alcuna intercalazione di giorni 

ōƛǎŜǎǘƛ ǇŜǊ ǊƛŀǎǎƻǊōƛǊŜ ǉǳŜƭƭƛ ƛƴǎŜǊƛǘƛ ƛƴ ǇƛǴΥ ŦƛƴŀƭƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩŀƴƴƻ тсм Řƛ 

Roma, che fu bisestile, la regola fissata da Giulio Cesare rimase inalterata.  

Il calendario doveva subire una nuova ed importantissima variazione: 

ƭΩƛƴǘǊƻduzione della settimana al posto del ciclo nundinale (da novem 

dies) che era stato introdotto a Roma da Servio Tullio. 

 

[ΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀ  

La suddivisione del tempo in settimane è probabilmente di origine caldai-

ca. In ogni caso essa deriva dalle tradizioni comuni a tutti i popoli del-

ƭΩŀƴǘƛŎƘƛǘŁ ŎƘŜ ŀŘƻǘǘŀǾŀƴƻ ƛƭ ƳŜǎŜ ƭǳƴŀǊŜ ōŀǎŀǘƻ ǎǳƭƭŜ Ŧŀǎƛ ƭǳƴŀǊƛ ŀǾŜƴǘƛ Ŏƛa-

ǎŎǳƴŀ ƭŀ ŘǳǊŀǘŀ Řƛ ǎŜǘǘŜ ƎƛƻǊƴƛΦ [ΩƻǊƛƎƛƴŜ ŘŜƛ ƴƻƳƛ ƴŜƭƭŀ ƭƛƴƎǳŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ŘŜƎƭƛ 

attuali giorni della settimana è legata alle concezioni del sistema tolemai-

Ŏƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ǊƛǘŜƴŜǾŀ ƭΩǳƴƛǾŜǊǎƻ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀ ǎŜǘǘŜ ǎŦŜǊŜ ŎŜƭŜǎǘƛΥ {ƻƭŜΣ [ǳƴŀΣ 

aŀǊǘŜΣ aŜǊŎǳǊƛƻΣ DƛƻǾŜΣ ±ŜƴŜǊŜ Ŝ {ŀǘǳǊƴƻΣ Řŀ ŎǳƛΥ άƎƛƻǊƴƻ ŘŜƭ {ƻƭŜέΣ [ǳƴe-

ŘƜΣ aŀǊǘŜŘƜΣ aŜǊŎƻƭŜŘƜΣ DƛƻǾŜŘƜΣ ±ŜƴŜǊŘƜΣ άƎƛƻǊno di {ŀǘǳǊƴƻέΦ /ƻƭ /Ǌƛǎǘƛa-

nesimo il giorno dedicato al Sole si trasformò in Domenica, giorno del Si-

gnore, e quello dedicato a Saturno in SabaǘƻΣ ŘŀƭƭΩŜōǊŀƛŎƻ {ƘŀōōŀǘƘΤ ǇǊŜs-

so alcuni popoli, però, è rimasta la dedicazione originale, come ad esem-

pio conserva la lingua inglese: Sunday e Saturday. 

Lƭ /ǊƛǎǘƛŀƴŜǎƛƳƻ ŘƛŦŦǳǎŜ ƭŀ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀ ƛƴ ǘǳǘǘƻ ƭΩLƳǇŜǊƻ wƻƳŀƴƻ ŜŘ Ŝǎǎŀ ǎƛ 

sovrappose lentamente alle usanze romane principalmente per necessità 

di culto, perché legata strettamente alla religione ebraica e conseguente-

mente cristiana. [ΩƛƳǇŜǊŀǘƻǊŜ /ƻǎǘŀƴǘƛƴƻ ŘŜŎǊŜǘƼ Ŏƻƴ ǳƴ ŜŘƛǘǘƻ ŘŜƭ онм 

ŘΦ/Φ ƭΩǳŦŦƛŎƛŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀ ƴŜƭ ŎŀƭŜƴŘŀǊƛƻ ƎƛǳƭƛŀƴƻΣ ŦƛǎǎŀƴŘƻ ƛƴƻƭǘǊŜ ƭŀ 

domenica come giorno festivo. Fino a quel tempo il computo degli anni si 

faceva dalle origini di Roma ed essi venivano distinti col nome dei consoli 

in carica o degli imperatori regnanti. 

Fu Dionigi il Piccolo, abate di nazionalità sciita, a introdurre per la prima 

Ǿƻƭǘŀ ƴŜƭƭŀ ŘŀǘŀȊƛƻƴŜ ƛƭ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ Řƛ ƴŀǎŎƛǘŀ Řƛ DŜǎǴ /Ǌƛǎǘƻ ŎƘŜ 

secondo suoi calcoli era avvenuta nel 753 dalla fondazione di Roma. Si fe-

ŎŜ ǉǳƛƴŘƛ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜ ƭΩŀƴƴƻ трп ŀƭ ǇǊƛƳƻ ŘŜƭƭΩ9Ǌŀ Řƛ /ǊƛǎǘƻΦ vǳŜǎǘƻ 

computo è risultato in seguito errato, essendo da attribuire il Natale di 

Gesù quasi sicuramente al 5 a.C. 



 

Il computo degli anni si fa iniziare dalla nascita di Gesù 

Le date del Natale fissate al 25 dicembre in Occidente ed al 6 gennaio in 

Oriente sono state nei tempi moderni generalmente sempre considerate 

come scelte in maniera arbitraria, per motivi pastorali, ed indipendenti 

tra di loro. Recentissimi e documentatissimi studi stanno invece molto 

probabilmente portando ad una verità storica che, anche se non ci farà 

giungere in modo indiscutibile alla reale data della nascita di Gesù, sarà 

testimone di una certissima tradizione molto anteriore alla collocazione 

della festa della Natività nel calendario, avvenuta nel IV secolo. Sono pro-

prio le due date del 25 dicembre e del 6 gennaio apparentemente discor-

di ad aiutarci. Come mai queste due date per ricordare lo stesso evento? 

Dopo aver soppesato varie ipotesi la più probabile sembra la seguente. 

5ŀǘŀ ƭΩŀƴǘƛŎƘƛǘŁ Řƛ ŜƴǘǊŀƳōŜ ŝ ǊŀƎƛƻƴŜǾƻƭŜ ǇŜƴǎŀǊŜ ŎƘŜ ŜǎǎŜ ŘŜǊƛǾƛƴƻ Řŀ 

ǳƴƻ ǎǘŜǎǎƻ ƎƛƻǊƴƻ Řƛ ǊŜƳƻǘŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŜΣ ǘǊŀŘƻǘǘƻ Řŀ ǳƴ ŎŀƭŜƴŘŀǊƛƻ ŀƭƭΩŀƭ-

tro. Si può ragionevolmente supporre che il calendario ebraico, origina-

riamente usato anche dalla Chiesa, si trasformò poi per motivi pratici nel 

calendario romano con una trasposizione dei giorni dei mesi ebraici nei 

medesimi giorni dei corrispondenti mesi romani. Così nel calendario e-

braico il 25 del mese di Kislew può essere stato comparato al 25 dicem-

bre, dato che Kislew corrisponde grosso modo a dicembre. 

aŀ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ р ŀΦ/ΦΣ ŎƘŜ ǎƛ ǊƛǘƛŜƴŜΣ ŎƻƳŜ ǎƛ ŝ ŘŜǘǘƻΣ ƛƭ ǇƛǴ ǇǊƻōŀōƛƭŜ ŘŜƭƭŀ 

nascita di Gesù, il 25 Kislew con accurati calcoli astronomici si constata 

ŎƘŜ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜǾŀ ŜǎŀǘǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭ с ƎŜƴƴŀƛƻΥ ŎƻǎƜ ǎƛ ǎǇƛŜƎŀ ŎƻƳŜ ƛƴ ǳƴΩŀƭ- 

tra tradizione il Natale viene assegnato a una diversa data. 

Quindi non dovrebbe essere assolutamente accettabile la teoria comu-

nemente diffusa secondo cui la data del Natale sia stata del tutto scono-

sciuta e in seguito scelta in maniera arbitraria solo per sovrapporsi a feste 

pagane. 

 

Col tempo i solstizi si erano spostati di alcuni giorni  

Con il passare dei secoli ci si accorse che il Calendario Giuliano non si ac-

cordava più con certi traguardi astronomici, come equinozi e solstizi; ciò 

ŘŜǊƛǾŀǾŀ Řŀƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ƭŀ ŘǳǊŀǘŀ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ƴƻƴ ŜǊŀ Řƛ осрΣнр Ƴŀ Řƛ 

365,2425 giorni, come risultava dalle più attendibili misurazioni fatte dagli 

Alfonsini già nel 1252. Tale modestissima differenza, pari a circa undici mi-

ƴǳǘƛ ƭΩŀƴƴƻΣ ŎƻƳportava un guadagno di un giorno ogni 133 anni. La pre-



occupazione su questa crescente discordanza era soprattutto di carattere 

religioso dato che nel Concilio di Nicea (325 d.C.) si era ribadito che la Pa-

squa doveva essere celebrata da tutti i cristiani nella domenica immedia-

ǘŀƳŜƴǘŜ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ŀƭ ǇǊƛƳƻ ǇƭŜƴƛƭǳƴƛƻ ŘƻǇƻ ƭΩŜǉǳƛƴƻȊƛƻ Řƛ ǇǊƛƳŀǾŜǊŀ Ŧƛǎǎa-

to il 21 marzo. 

9Ω Řŀ ǊƛŎƻǊŘŀǊŜ ŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ǎǘŜǎǎƻ ǇŜǊƛƻŘƻΣ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭŀ ƳŀƴƛŜǊŀ ǊƻƳŀna di 

ŎƻƳǇǳǘŀǊŜ ƛ ƎƛƻǊƴƛ ŘŜƛ ƳŜǎƛΣ Ŧǳ Ƴƻƭǘƻ ƛƴ ǳǎƻ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ άŀ ƳŜǎŜ ǊƛŜƴǘǊŀƴǘŜ Ŝ 

ǳǎŎŜƴǘŜέ ŘŜǘǘƻ ŎƻƴǎǳŜǘǳŘƻ ōƻƴƻƴƛŜƴǎƛǎΥ ƛ ƎƛƻǊƴƛ ŘŜƭƭŀ ǇǊƛma metà del me-

ǎŜ ǎƛ ƴǳƳŜǊŀǾŀƴƻ ƛƴ ƻǊŘƛƴŜ ŘƛǊŜǘǘƻ ǎƛƴƻ ŀƭƭŀ ƳŜǘŁ ŘŜƭ ƳŜǎŜ Ŝ ƭΩŀƭǘǊŀ ƳŜǘŁ ǎƛ 

numerava a ritroso cominŎƛŀƴŘƻ ŘŀƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ƎƛƻǊƴƻΦ 

 

Nasce il Calendario Gregoriano 

Il modo di numerare tutti i giorni in ordine diretto nacque in Oriente e si 

ŘƛŦŦǳǎŜ ŘŀǇǇǊƛƳŀ ƴŜƭ ƴƻǊŘ ŘΩ9ǳǊƻǇŀ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ƴŜƛ tŀŜǎƛ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭƛΣ Řƻve in-

cominciò a prevalere con alterne fortune sul sistema romano; per la sua 

semplicità ebbe la forza di affermarsi definitivamente e divenne, come lo è 

tuttora, universale. Frequentissima fu pure la datazione di documenti per 

mezzo di feste religiose o di santi in quel giorno ricordati. 

Il compito di riformare il calendario toccò, come deciso nel Concilio di 

Trento, al papa Gregorio XIII che convocò alcuni eminenti astronomi, ma-

tematici ed ecclesiastici.  

 
Seduta della Commissione alla presenza di Gregorio XIII per la riforma del Calendario 

(Pittura del 1582 (Archivio di Stato di Siena)  



Il nuovo schema fu ideato da Luigi Lilio e la Commissione dopo averlo at-

ǘŜƴǘŀƳŜƴǘŜ ŜǎŀƳƛƴŀǘƻ ƭƻ ŀǇǇǊƻǾƼ ŀƭƭΩǳƴŀƴƛƳƛǘŁΦ /ƻƴ ǘŀƭŜ ǊƛŦƻǊƳŀ ǎƛ Ǌi-

ŎƻƴŘǳŎŜǾŀ ƭΩŜǉǳƛƴƻȊƛƻ Řƛ ǇǊƛƳŀǾŜǊŀ ŀƭ нм ƳŀǊȊƻΣ ŎƘŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƛ ǎŜŎƻƭƛ 

era regrŜŘƛǘƻ ŀƭƭΩмм ƳŀǊȊƻΣ Ŝ ǎƛ ŀōƻƭƛǾŀƴƻ ǘǊŜ ŀƴƴƛ ōƛǎŜǎǘƛƭƛ ǎǳ пллΣ ǇƻǊǘŀn-

Řƻ ŎƻǎƜ ƭŀ ƭǳƴƎƘŜȊȊŀ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ Ŝǎŀǘtamente a 365,2425 giorni. 

 

Il centenario di San Francesco non doveva essere alterato  

La riforma del Calendario Giuliano fu quindi varata dal papa Gregorio XIII 

con la bolla del 13 febbraio 1582, nella quale veniva decretato di togliere 

10 giorni al mese di ottobre passando dal giorno 4 direttamente al giorno 

15, e di abolire tre bisestili su 400 anni, identificati con gli anni di inizio 

secolo non divisibili per 400: ovvero gli anni 1700, 1800, 1900 ed ancora 

gli anni 2100, 2200, 2300 non sarebbero stati bisestili. Anche se il Calen-

dario Gregoriano non si accorda perfettamente con il moto del Sole, poi-

ché esiste ancora una differenza di ventisei secondi ogni anno, esso può 

considerarsi rispondente alle nostre esigenze dato che tale discordanza 

comporta lo sfalsamento di circa un giorno ogni 3000 anni. 

Nei secoli seguenti molti storici si domandarono perché una decisione 

presa nel febbraio fosse stata attuata circa otto mesi dopo ed esattamente  

Il 4 ottobre. 

.  

Mese di Ottobre dellõanno 1582 



A questo proposito sono state date le giustificazioni più disparate, ma la 

più plausibile è quella secondo cui proprio il 4 ottobre 1582 coincideva con 

il ǉǳŀǊǘƻ ŎŜƴǘŜƴŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ ƴŀǎŎƛǘŀ Řƛ {Φ CǊŀƴŎŜǎŎƻ ŘΩ!ǎǎƛǎƛΣ Ŝ ŎŜǊǘŀƳŜƴǘŜ 

non ci si voleva mettere nelle condizioni di avere incertezze su quando ce-

lebrarla, una volta tolti dieci giorni prima di quella data. Fu quindi stabilito 

di aspettare proprio quella festività e passare poi direttamente al 15 otto-

bre. 

 
Lunghezza dei mesi dal calendario romuleo al calendario gregoriano 

 

Diffusione del Calendario Gregoriano nel Mondo 

L tŀŜǎƛ ǇǊƻǘŜǎǘŀƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ǎƛ ǊƛŦƛǳǘŀǊƻƴƻ Řƛ ŀŎŎŜǘǘŀǊŜ ƛƭ /ŀƭŜƴŘŀǊƛƻ DǊŜƎo-

riano, ma col passare del tempo questo fu introdotto in tutte le nazioni, 

anche non europee. LΩLǘŀƭƛŀΣ {ǇŀƎƴŀ Ŝ tƻǊǘƻƎŀƭƭƻΣ ƭΩŀŘƻǘǘŀǊƻƴƻ ƛƳƳŜŘƛa-

tamente ŀƴŎƘŜ ǎŜ ƛƴ ŀƭŎǳƴŜ ƭƻŎŀƭƛǘŁ ǘƻƭǎŜǊƻ Ǝƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ƎƛƻǊƴƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΦ Ma il 

capodanno si continuò a festeggiare in giorni diversi: a Firenze e Pisa si fe-

steggiava il 25 marzo, a Venezia il 1° marzo, nel sud Italia si festeggiava, 

secondo la tradizione bizantina, il 1° settembre. 

Seguì la Francia nel dicembre dello stesso anno; in Gran Bretagna si aspet-



tò sino al 1752 e ǎƛ ŎƻƭǎŜ ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ŦŀǊ ƛƴƛȊƛŀǊŜ ƭΩŀƴ-no dal primo gen-
naio anziché dal 25 marzo; in Russia fu introdotto nel 1918; in Grecia nel 
1923 ed in India nel 1957. In Italia ci fu un tentativo, durato quasi 
ǾŜƴǘΩŀƴƴƛ dal 1922 Řƛ ŦŀǊŜ ƛƴƛȊƛŀǊŜ ƭΩŀƴƴƻ ƛƭ ну ƻǘǘobre (Marcia su Roma e 
ƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩ9Ǌŀ CŀǎŎƛǎǘŀύΣ ǘŀƴǘƻ ŎƘŜ  ŦŀǊŜ ǎŜƎǳƛǊŜ ŀƭƭŀ Řŀǘŀ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜ ƭΩŀƴƴƻ 
ŘŜƭƭΩ9. F. scritta in numeri romani. 
Alla fine del Seicento Papa Innocenzo XII indica il primo gennaio come 

ǇǊƛƳƻ ƎƛƻǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ Ŝ ƻƎƎƛ ǉǳŀǎƛ ǘǳǘǘƻ ƛƭ Ƴƻndo accetta questa data.   

Oggi il Calendario Gregoriano è ormai universalmente adottato in tutto il 

mondo, anche se a volte parallelamente ad altri calendari e utilizzando 

una diversa Era legata ad eventi storici locali.  

Una richiesta di modifica del Calendario Gregoriano viene oggi avanzata 

da più parti da molti anni per motivi essenzialmente pratici. Si vorrebbe 

infatti che: - i trimestri fossero uguali fra loro e comprendessero un nu-

mero intero di settimane;  

- ǳƴ ǉǳŀƭǳƴǉǳŜ ƎƛƻǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ŎŀŘŜǎse sempre in uno stesso giorno del 

la settimana; la data della Pasqua fosse sempre la stessa per ogni anno. 
 

Si cerca un calendario immutabile negli anni  

[ŀ [ŜƎŀ ŘŜƭƭŜ bŀȊƛƻƴƛ ǎŜ ƴŜ ŝ ƻŎŎǳǇŀǘŀ ǎƛƴ Řŀƭ мфнн Ŝ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ Ƙŀ ǊƛŎƻƴo-

sciuto di competenza delle varie confessioni cristiane la modifica della da-

ta della Pasqua. La Chiesa Cattolica si è pronunciata su questa richiesta 

nel 1963 nel corso del Concilio Vaticano II e nel documento Sacrosanctum 

Concilium dichiara testualmente quanto segue: 

 

έLƭ sacro Concilio non ha nulla in contrario a che la festa della Pasqua venga 

assegnata ad una determinata domenica nel Calendario Gregoriano, purché vi 

ǎƛŀ ƭΩŀǎǎŜƴǎƻ Řƛ ŎƻƭƻǊƻ ŎƘŜ ƴŜ ǎƻƴƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛΦ tŀǊƛƳŜƴǘƛ ƛƭ ǎŀŎǊƻ /ƻƴŎƛƭƛƻ Ři-

chiara di non opporsi alle iniziative che tendono ad introdurre nella società ci-

vile un calendario perpetuo. La Chiesa non si oppone, però, a quelli soltanto 

che conservano e tutelano la settimana di sette giorni con la domenica, senza 

aggiunta di giorni fuori della settimana, in modo che la successione delle set-

timaƴŜ ǊŜǎǘƛ ƛƴǘŀǘǘŀέΦ  

 

9Ř ŝ ǇǊƻǇǊƛƻ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ Ŏƭŀǳǎƻƭŀ ŀ ǇƻǊǊŜ ƳƻƭǘŜ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁΣ ǇŜǊŎƘŞ ƛ Ŏŀ-

lendari universali sinora studiati dovrebbero necessariamente interrom-

pere il ciclo settimanale con lôinserimento di giorni bianchi. 

 

 

 



Principali calendari in uso nel mondo 

 Calendario ebraico 

 

Il mese di Adar Sheni ς detto anche Veadar ς è mancante negli anni nor-

mali, completo negli anni embolismici. I mesi Chesvan e Kislev variano di 

durata a seconda del tipo di anno. Gli anni normali possono durare 353, 

354 o 355 giorni; gli anni embolismici 383, 384 o 385. 

Il ciclo di 19 anni può durare da 6939 a 6942 giorni 

 

 Calendario indiano 

 
L ƳŜǎƛ ŘŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀ ƳŜǘŁ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ Ƙŀƴƴƻ ǘǳǘǘƛ ом ƎƛƻǊƴƛΣ ǇŜǊ ǘŜƴŜǊŜ ƛƴ Ŏƻn-

siderazione i ƳƻǾƛƳŜƴǘƛ ǇƛǴ ƭŜƴǘƛ ŘŜƭ {ƻƭŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŜŎƭƛǘǘƛŎŀ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ 

periodo. 

Dƭƛ ŀƴƴƛ ǎƻƴƻ Ŏƻƴǘŀǘƛ ōŀǎŀƴŘƻǎƛ ǎǳƭƭΩ9Ǌŀ {ŀƪŀΣ ŎƘŜ Ƙŀ ƛƭ ǎǳƻ ŀƴƴƻ л ƴŜƭ туΦ 

tŜǊ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ Ǝƭƛ ŀƴƴƛ ōƛǎŜǎǘƛƭƛ ǎƛ ŘŜǾŜ ŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ту ŀƭƭΩŀƴƴƻ {ŀƪŀΦ {Ŝ ƛƭ 

risultato è un anno bisestile del calendario gregoriano, allora lo è anche 

ƭΩŀƴƎƻƭƻ {ŀƪŀΦ 

 



 

Calendario egiziano 

Il Calendario egiziano, uno dei più antichi, era composto di 365 giorni e di-

viso in 12 mesi di 30 giorni ciascuno, i cinque giorni restanti venivano 

chiamati Epagomenos (giorni aggiuntivi). 

Questo calendario durò in Egitto sino alla caduta di Antonio e Cleopatra, in 

ǉǳŀƴǘƻΣ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ŀǎǎƻƎƎŜǘǘŀǘƻ ŀ wƻƳŀΣ ƭΩ9Ǝƛǘǘƻ ƴŜ ŀǎǎǳƴǎŜ ƭŜ ƭŜƎƎƛ ŜŘ ŀn-

che il calendario. 

I mesi avevano i seguenti nomi: Thoth, Paofi, Athir, Choiac, Tybi, Mechir, 

Famenoth, Farmuthi, Pachon, Pauni, Epifi e Mesori. 

 

Calendario francese    

Questo calendario fu inventato dai rivoluzionari di Francia sul finire del 

1700 e precisamente dal settembre 1792 al 1805.Esso aveva la struttura 

ǳƎǳŀƭŜ ŀƭƭΩŀƴǘƛŎƻ ŎŀƭŜƴŘŀǊƛƻ ŜƎƛȊƛƻΦ hƎƴƛ ƳŜǎŜ ŜǊŀ ŘƛǾƛǎƻ ƛƴ ŘŜŎŀŘƛ Ŝ 

ƭΩǳƭǘƛƳƻ ŘŜƭƭŀ ŘŜŎŀŘŜ ŜǊŀ ŎƻƴǎŀŎǊŀǘƻ ŀƭ ǊƛǇƻǎƻΦ L ŎƛƴǉǳŜ ƎƛƻǊƴƛ ŎƘŜ ǊŜǎǘŀǾa-

ƴƻ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ŜǊŀƴƻ ŘŜŘƛŎŀǘƛ ŀƭƭŀ ±ƛǊǘǴΣ ŀƭ DŜƴƛƻΣ ŀƭ [ŀǾƻǊƻ 

ŀƭƭΩƻǇƛƴƛƻƴŜ ŜŘ ŀƭƭŜ ricompense. 

Ogni dieci giorni ve ne era uno consacrato ad un arnese rurale, ogni cinque 

ad un animale, e i rimanenti ad alberi, frutta, fiori, legumi, ecc. 

Riportiamo qui di seguito i dodici mesi di questo calendario con i nomi as-

segnati ad ogni giorno 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 




